
«Io alla manifestazione di venerdì
ci vado. Io ci sto con quelli colpiti
dalla crisi economica». Pier Luigi
Bersani lavora per dare un profilo
sempre più netto alla sua candida-
tura per la leadership del Pd. Lo fa
partecipando a un’iniziativa dopo
l’altra in giro per l’Italia, incontran-
do assemblee di piccoli imprendi-
tori e di lavoratori di aziende in cri-
si (solo negli ultimi giorni è passa-
to da Modena a Piombino, da Ta-
ranto a Pesaro a Grosseto). E lo fa
ricorrendo alla battuta, come ieri,
quando dice, parlando del referen-
dum della Cgil sulla riforma del
modello contrattuale: «Sono in un
partito che fa le primarie dapper-
tutto e mi stupirebbe molto se non
si riconoscesse che i lavoratori de-

vono poter partecipare e decidere
con uno strumento democratico».
Né la platea di fronte né gli altri che
animano il dibattito sono neutrali al
fine della caratterizzazione.

Bersani è al Piccolo Eliseo, per un
incontro organizzato dal Movimen-
to per la sinistra, nato dalla scissio-
ne di Rifondazione comunista. Per
due ore discute insieme a Fausto
Bertinotti, al segretario della Fiom
Gianni Rinaldini e a quello della
Funzione pubblica Cgil Carlo Podda
di “Politica e conflitto sociale”. E qui
annuncia che dopodomani sarà in
piazza con i metalmeccanici e gli sta-
tali della Cgil in sciopero generale.

Il Pd non ha aderito alla manife-
stazione. Ma oggi Paolo Nerozzi,
Vincenzo Vita e altri esponenti del-

l’associazione “Per la sinistra” rende-
ranno pubblica una lista di 102 no-
mi di parlamentari Pd che invece
aderiscono a titolo personale. Il nu-

mero è largamente superiore a quel-
lo degli appartenenti all’associazio-
ne, e tra le firme non ci sono soltan-
to ex diessini. Bersani il suo soste-
gno al sindacato lo ha dato personal-
mente, pur sottolineando il valore
dell’«autonomia» di partiti e sinda-
cati. Se Bertinotti va all’attacco del
Pd dicendo che «è la prima volta che
uno sciopero generale non viene so-
stenuto dal principale partito del-
l’opposizione», Bersani difende
quella che lui chiama «la ditta». Ma
poi fa un’aggiunta: «La piattaforma
della manifestazione bisogna leg-
gerla perché ci sono scritte cose che
chiediamo anche noi», dice facendo
riferimento al numero crescente dei
lavoratori messi in cassa integrazio-
ne mentre gli altri annuiscono.
«Dobbiamo far sentire la presenza
del partito lì dove si muovono i pro-
tagonisti della crisi».

IL PD E LA CRISI

Il congresso sarà pure lontano, ma
per il ministro ombra dell’Economia
è in questi mesi che si giocherà il de-
stino del Pd, perché «gli spazi per
crescere nei consensi ci sono» e per-
ché «è in atto una crisi da cui non
usciremo come siamo entrati, né dal
punto di vista industriale, né da
quello sociale e politico». In questi
giorni Bersani sta incassando nel
partito le critiche di chi gli dice che
vorrebbe spostare troppo a sinistra
l’asse del Pd a scapito dell’anima ru-
tellianpopolare. La risposta che dà
ai suoi interlocutori è che indietro
non ci vuole tornare («indietro dove
poi?»), che «la sinistra è in natura» e
che è in questa situazione di crisi
che si può dimostrare se «è viva o
morta»: «Il sistema politico non ha
abbastanza orecchio sulla crisi, noi
dobbiamo dimostrare attenzione a
questi temi. Un partito, per quante
debolezze e limiti abbia, deve tener

conto di 150 anni di storia e assu-
mere il punto di vista dei più debo-
li, dei produttori, di chi lavora nel-
la precarietà».

Un modo di caratterizzare la
candidatura che per ora sembra
dare frutti. Da un recente sondag-
gio della Ipsos risulta che tra “i
non leader”, i due con la popolari-
tà superiore al 50% sono Luca di
Montezemolo e il ministro ombra
del Pd. Che in base alla stessa ricer-
ca demoscopica di Nando Pagnon-
celli sarebbe, in un sistema di cal-
colo della “fiducia ponderata” (tra
quanti conoscono i personaggi ci-
tati) secondo solo a Napolitano. ❖

La FondazioneAgnelli e i precari prof
Via le graduatorie, tutti ripartano da zero

Le violenze nella scuola Diaz
durante il G8 del 2001, «disumane» e
«inaccettabili in uno stato di diritto»,
non furono frutto di «un complotto in
danno degli occupanti» della scuola,
néebberocaratteredi «rappresaglia»,
mafuronoil risultatodiunasortadi ta-
cito accordo tra alcuni dirigenti e gli
agentidelVIInucleodelRepartoMobi-
le,chegarantiva«lacertezzadell'impu-
nità».Èilquadrocheemergedallamo-
tivazionedella sentenzadepositata ie-
ri.Lasentenza,emessa il 13novembre,
dopoundicioredicameradiconsiglio,
avevadisposto 16 assoluzioni (tracui i
verticidellaPolizia) e 13condanne,per
untotaledi35annie7mesidireclusio-
ne, ed era stata accolta damolte delle
vittime in aula al grido di «vergogna,
vergogna» non appena si era capito
che i giudici avevano assolto la cosid-
detta catena di comando.

p Il ministro ombra del Pd: i lavoratori debbonodire la loro, comenelle primarie

pNerozzi e Vita renderannonota la lista alla quale gli eletti Pd aderiscono a titolo personale

Bersani apre un canale di dialo-
go con i vendoliani e lavora a
caratterizzare la sua candida-
tura per la leadership del Pd:
«Dobbiamo far sentire la pre-
senza del partito dove sono i
protagonisti della crisi».
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Abolire le graduatorie e istitui-
re invece un albo professionale degli
insegnanti, che metta sullo stesso
piano il «vecchio» precario (240mila
le persone nelle liste d’attesa da al-
meno 10 anni che perderebbero così
tutti i punteggi acquisiti), con l’aspi-
rante prof appena abilitato. Dare alle
scuole la possibilità di scegliere (e

quindi assumure) i docenti «offren-
do» persino scalini retributivi per ma-
terie (soprattutto scientifiche). E nel
contempo garantire la carriera dei
prof anche con retribuzioni differen-
ziate e premi in busta paga alla squa-
dra del team docente che ha lavorato
meglio. Sembra di leggere il Disegno
di legge di Valentina Aprea, pdl, in

discussione alla Camera (eccezione
fatta per la trasformazione in scuo-
le-fondazioni) e invece sono le pro-
poste della Fondazione Giovanni
Agnelli. Il Rapporto sulla scuola in
Italia 2009 (editore Laterza) verrà
presentato oggi a Roma, dal diretto-
re Andrea Gavosto. Saranno presen-
ti John Elkann, il vicepresidente del-

la Fondazione, Giuseppe De Rita e il
ministro dell’Istruzione, Mariastella
Gelmini. Proposte che sicuramente
faranno polemica.

Più della metà degli insegnanti di
ruolo ha oltre 50 anni e nei prossimi
10 anni almeno in 300mila andran-
no in pensione. 8mila le graduatorie
provinciali, 1.500 in via di esauri-
mento. «Il meccanismo di recluta-
mento con le graduatorie è inadegua-
to - sostiene la Fondazione Fiat -: pri-
vilegia l’anzianità di servizio e una
rincorsa a titoli per accrescere il pun-
teggio; non garantisce che il docente
insegni nella scuola che desideri».❖
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«Andateveneviadallazonaovibrucio».Unabandadibullihaminacciatotreragazzi-

nibengalesi,dopoaverlipicchiati,usandocomeunlanciafiammeunabombolettadiverni-
ce spray. L’aggressore, con precedenti, è stato arrestato e accusato di lesioni aggravate
dall’odio razziale. È avvenuto all’Esquilino, quartieremultietnico di Roma.
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